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I partecipanti all'evento presso la Villa "Rocca Pisana" a Lonigo (VI).

Succede di rado, ma accade. Un raduno per persone che 
condividono la stessa passione per le auto, un gruppo 
di amici che si conoscono da anni, la famiglia riuni-

ta per una giornata diversa da trascorrere insieme, le prime 
avvisaglie dell’autunno che addolciscono il caldo estivo, la 
riscoperta del patrimonio paesaggistico e culturale della no-
stra terra veneta. Questo è stato il raduno del 6 settembre 

dell’Historic Club di Schio. Dal punto di ritrovo, presso il 
Ristorante 7 Santi, la passeggiata a piedi verso il museo del 
Risorgimento e della Resistenza aveva il sapore delle do-
meniche mattine di altri tempi quando per strada si scam-
biavano notizie e saluti con i conoscenti. L’elegante palaz-
zina che nel 1848 fu caposaldo della resistenza vicentina e 
che ci ha accolto, ospita una collezione di cimeli storici che 

Il divieto, causa Covid, di organizzare
manifestazioni pubbliche ha
colpito anche le attività della
nostra associazione che ha
rinviato alcuni eventi programmati.

Tuttavia il desiderio di mettere in 
moto le auto scoperte, solleticato 

dalle belle giornate di sole, ha dato 
vita ad un tam-tam di telefonate fra il 
nostalgico “che bello l’anno scorso” 
e il propositivo “si potrebbe fare un 
giretto”. Così, grazie anche alle in-
dicazioni degli amici storici del club 
ASI-Venezia Automoto storiche, un 
gruppo di soci dell’Historic, quasi per 
caso, in “dis-ordine” sparso, si sono 
ritrovati: chi in un parcheggio, chi in 
una piazzola e hanno percorso le belle 
strade nascoste del lungo Piave. Stra-
de che spesso solo i locali utilizzano, 

ma dalla topografica inconfondibile: 
Argine destro, Destra Piave, Piave de-
stro, Piave nuovo... infine Cortellazzo. 
Le spider di diverse marche automo-
bilistiche, sembravano acquisire nuo-
va vitalità dopo i mesi di chiusura in 
garage. Cortellazzo infine ci ha riuniti 
con il suo incrocio che ha il fascino 
particolare di altri tempi: il Piave ap-
parentemente placido, scorreva in si-
lenzio trasportando rumorose barche 
da pesca, snelle canoe, tronchi solita-
ri, vivaci anatre.  Jesolo poi ha accolto 
con i sorrisi e i saluti sorpresi da parte 
dei passanti, il piccolo corteo di mac-
chine che ha vivacizzato per un attimo 
le vie del centro. Uno sguardo al mare 
è stato un rito obbligatorio, un po’ triste 
forse fra distanziamento e mascheri-
ne. Per fortuna, ha concluso piacevol-
mente l’incontro, il ritrovo conviviale 

Spider al mare dell'8 giugno 2020

Sabato 10 ottobre 2020, noi dell' Associazione AIRSHIP SCHIO faremo 
un bellissimo volo in pallone libero.

Volo di pura passione aeronautica, esperienza che abbiamo dedicato al grande 
pilota e pioniere dell'aeronautica Arturo Ferrarin partendo dall'aeroporto di 

Thiene, dove ha sede la società di volo Aeropubblicità srl del Com.te pilota Sergio 
Maron. Il pallone è un modernissimo Cameron Z120 di 3400 metri cubi di aria cal-
da, con marche G-CIRN. Previsti a bordo: Com.te Sergio Maron; Matteo Busato 
pilota; Gianluigi Zarantonello, Alessandra e Silvia Trentin passeggeri. Dopo il de-
collo l'intento dei piloti è di ricercare una favorevole corrente aerea per portare in 
quota il "pallone" per poi successivamente atterrare all'aeroporto di Thiene. I voli 
in pallone libero sono sempre accompagnati da imprevisti, è la regola della specia-
lità, si sa sempre dove si decolla e non si sa mai dove si atterra, comanda il vento 
e bisogna obbedire esclusivamente alle direzioni della natura. Un pensiero in me-
moria di Arturo Ferrarin, grandissimo pioniere e coraggiosissimo pilota, che esat-
tamente cento anni fa compiva con successo il Raid Roma-Tokio, un eroe a bordo 
di un aeroplano di legno e tela, privo di ogni moderna tecnologia, un aeroplano per 
l'epoca molto sensibile ai capricci del vento e a tutte le condizioni climatiche. Sarà 
sicuramente un'esperienza indimenticabile.                              Gianluigi Zarantonello

Pres. Ass. AIRSHIP SCHIO, Socio Onorario HISTORIC CLUB 

Un volo in pallone a ricordo di Arturo Ferrarin

all’aperto, presso un ottimo ristorante, 
dove ben distanziati ci siamo scam-
biati saluti e convenevoli di rito nel-
la speranza di ritrovarci un prossimo 
anno “senza mascherina”.          F.R.



   

ha affascinato anche gli 
ospiti stranieri. Come al 
solito avrebbe richiesto 
una sosta più lunga, ma 
il richiamo della strada è 
sempre presente in que-
sti incontri! Il percorso che si è snodato 
fra i dolci colli Berici svelava antiche 
case nobili nascoste fra giardini, boschi 
verdi alternati ad aziende agricole, ma 
sono state le curve più o meno dolci 
che hanno divertito e messo alla prova 
l’abilità dei guidatori delle auto meno 
giovani. Come sempre anche l’otti-
mo pranzo è divenuto momento in cui 
s’intrecciano notizie di auto e di per-
sone e alla fine, nel parcheggio, sotto 
gli alberi le auto, da vere protagoniste, 
hanno scoperto i motori e gli interni. I 
proprietari, con giusto orgoglio, hanno 
mostrato i particolari delle loro auto e 
raccontato storie di ritrovamenti e di re-
stauri: i più giovani ascoltavano e guar-
davano con un’espressione vagamente 

Albert Uderzo, nella sua brillante 
carriera ha realizzato fumetti av-
venturosi ed umoristici, giungendo 
alla consacrazione ed alla celebrità 
grazie alla serie Asterix, co-prodot-
ta assieme a René Goscinny. 

Piovene Rocchette tra Galli e Romani

incantata. Questo, lo confesso, mi diverte sempre: le auto uniscono le generazioni!
Ed infine nel pomeriggio la visita alla Rocca Pisana di Scamozzi a Lonigo dove  la 
rigorosità geometrica di Scamozzi diventa bellezza pura. Ho sempre amato questo 
luogo che ha un fascino particolare: non è solo architettura che diventa arte, è luce 
che si fonde con le mura, è paesaggio che entra nella struttura e ne diventa quadro. 
Le nostre belle auto, ferme lungo il viale, sembravano le perle colorate di una col-
lana che adornava i piedi della villa. Ancora una foto da mettere fra i ricordi di una 
giornata perfetta. Accade di rado, ma accade. Grazie Historic Club.

Francesca Rossato

È morto il papà di Asterix il 24 marzo 
2020 per una crisi cardiaca all’età di 

92 anni, dopo pochi mesi che Piovene 
Rocchette gli conferisse la cittadinanza 
onoraria. Nacque a Fismes, nella Mar-
na, da Silvio Leonardo Uderzo e Iria 
Crestini, emigranti italiani (il papà era 
di Piovene Rocchette) che si erano tra-
sferiti in Francia con i due figli maggio-
ri qualche tempo prima. Due anni dopo 
la famiglia si sposta a Clichy-sous-Bois 
e nel 1934 Albert ottiene la cittadinanza 
francese; nel 1938 si trasferiscono sta-
bilmente a Parigi.
Lorenzo De Pretto, fumettista piovene-
se e papà di Prezzemolo, famosa ma-
scotte di Gardaland, e altri importanti 
fumetti, raccoglie con entusiasmo l’i-
dea di don Vito Di Rienzo e viene in-
vestito dell’incarico dal Comune per 
realizzare un “murale” che racconti 

la storia di Piovene Rocchette dalle 
sue origini Veneto-Euganeo, ai confini 
con le terre Retiche e Galliche, poi di-
ventate presidi romani. Ecco l’idea di 
coinvolgere Uderzo che tra i contrasti 
tra Romani e Galli ha tratto la fortunata 
e famosissima serie di fumetti Asterix 
e Obelix. Così dopo aver realizzato a 
matita il bozzetto, De Pretto nel 2019 

parte per Parigi e ottiene l’approva-
zione del grande Albert Uderzo. Non 
ci dilunghiamo nella spiegazione del 
bellissimo pannello lungo 14 metri (per 
non rovinarvi la visita), ma sottolineia-
mo che nella storia illustrata di Piove-
ne troviamo anche la “nostra” Peuge-
ot Type 3 di Gaetano Rossi, la prima 
vettura circolante in Italia simbolo del 
marchio del nostro club con Albert 
Uderzo. Pochi sanno infine che l’auto-
re De Pretto ha disegnato per noi quasi 
30 anni fa, tra i primi suoi lavori, anche 
il nostro marchio “la lepre” in antite-
si alla “tartaruga” della Scuderia città 
di Schio che ci ha dato i natali. Oggi 
questo “leprotto” è la nostra mascotte e 
con Lorenzo sono già allo studio nuovi 
disegni che verranno presentati l’anno 
prossimo per il 30° della nostra attività.

A proposito di fumetti... Chi di noi (nati qualche anno fa) non ha letto le avventure criminali di Diabolik? 

Diabolik è, da oltre quarant’anni, al volante di una nera Jaguar e-type coupè del 1962, rigorosamente nera. Nel corso 
del tempo ne ha ovviamente rinnovato motore e sospensioni, ma soprattutto l’ha dotata dei più diversi marchingegni 

atti a trasformarla in un attrezzo di lavoro, in un’arma, in uno strumento di fuga. Ancora oggi quella macchina è, a tutti 
gli effetti, un personaggio comprimario inevitabilmente complice delle sue avventure. Bella la mostra “Giallo e Fumet-
to” a Treviso, dopo l’uscita del film dei Manetti Bros, dedicato al celebre personaggio (protagonista maschile nei panni 
di Diabolik sarà Luca Marinelli, Coppa Volpi al Festival del Cinema di Venezia 2019). Diabolik è uno dei mostri sacri del 
fumetto italiano che, nato nel 1962 dalla penna delle sorelle Giussani, continua ad affascinare un vasto pubblico di lettori.

Diabolik è...

Il nostro logo disegnato da De Pretto.

Particolare del pannello: la Peugeot di Gaetano Rossi con Uderzo come passeggero.
Sotto, alcuni modelli Jaguar e "versione Diabolik" esposti alla mostra.
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